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Telsgrammi e Corrispondenzo 


Anoora dell'inoendio di un albergo. | 
Ù BERLINO 18. L' incendio all Hotel 
T Continental ebbe origine a quanto pare 
dallo scoppio d' una conduttura di va- 
ore. Il pericolo maggiore era causato 
Dal ostruzione d' una porta per mezzo 
DU delle fiamme. Ciononostante è riuscito 
ai pompieri di salvare tutti coloro che 
si trovavano nell'albergo. Le fiamme 
È distrussero il tetto e il terzo piano. I 
piani inferiori sono resi inabitabili dalla 
enorme quantità d'agua penetrata; 
Alcuni pompieri riportarono, ferite. for 
® tunatamente leggere. 
Una madre e due figli morti di 
freddo. PRAGA 13. Una madre con 
due teneri figliuoletti, l’ uno lattante, 


no per recarsi a Kolin domandò allog. 
gio all' osteria di un villaggio non po- 
tendo più proseguire il viaggio in causa 
del freddo. L' oste ch'é ad un tempo 
capocomune: del luogo le negò 1° allog- 
gio e per di' più la scacciò dal paese. 
Due ore dopo sulla via che conduce a 
Kolîn un gendarme trovò là madre e i 
Que bambini giacenti a terra privi di 
il sensi. Egli tentò di farli rinvenire ma 
MW son essendovi riuscito sì pigliò sulle 
7 | spalle e sulle braccia i tre poveretti e 

Ti trasportò al vicino villaggio, dove già 

MN prima avevano chiesto alloggio. Quiyi 
fu constatato il decesso della madre e 
dei bambini per assiderazione. Il gen- 
arme venuto a cognizione della eru- 

f deltà dell’ oste, lo denunzidò. Il popolo 
indignato avrebbe fatto giustizia  som- 
maria contro l'oste snaturato, s' egli 
Non si fosse gelosamente nascosto. Do- 
yrà però rispondere del suo agire di- 
anzi al tribunale, 

Fabrica di fiolli. MONACO 12. Da 
Qualche giorno la, manifattura di Am- 
Uberg ha triplicato il numero di operai 
ted ora produce 200 fucili a ripetizione 
giorno. 

Una spedizione distratta. LONDRA 

. Telegrafasi da Capo Town (co- 

lonia del Capo di Buona Speranza) che 

î indigeni dell' interno hanno distrut- 

la- spedizione di Holub, uccidendo lo 
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Soloperl cessati. NEW-YORK 12. 
Gli scioperi degli operai caricatori. di 
merci e carboni sono terminati. Le do- 


j| mande degli scioperanti non furono ac- 


cettate. 

Grave incendio. PARIGI 12. Un in- 
cendio a Nantes distrusse la fabrica di 
oli della compagnia Serpette. Le per- 
dite ascendono a due milioni di franchi. 

Angelo Teodoro Anselmi. MILANO 
12. Angelo Teodoro Auselmi il ridutto- 
re di tanti drami a sensazione che era 
quasi inebetito, sottoposto ad una cura 


.|regolare in una casa di salute, ne u- 


scità fra giorni perfettamente guarito, 


"CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario. Luna piena. Leva il sole: ore 
09 tram. 6.20. Oggi: 8, Valentino. Domani 
Faustino Termometro 0. ore 7 aut. 40, 
2 pom. 9:2. Altezza bar. 772:3, 

Circolo Artistico. Un annunzio 
ch’ è un pleonasmo di cronaca. Stasse- 
ra e' è l' inaugurazione festosa, solenne 
dei nuovi locali sociali del Circolo Ar- 
tistico. con un programma bellissimo. 

La serata incomincerà con un prologo 
d' occasione scritto dall' egregio signor 
Riccardo Pitteri e recitato dal signor 
Pietro Vendrame. Poi ci sarà lo Stabat 
mater del Pergolesi — uno dei più 
splendidi modelli di musica sacra —la 
cni esccuzione diretta daì maestri Giu- 
seppe Sinico e Andrea Zescevich sarà 
sostenuta da un coro di signore & si- 
gnorine dilettanti. 

Cantoranno gli a soli la signora A. 
Peressini e le signorine T. Uccelli, G. 
Cesareo, Petrovioh de Ulma, 0. Cre- 
maschi, E. Rohrmann. 

Il coro sarà accompagnato, con dop- 
pio quartetto ed armonium, da maestii 
e dilettanti. 

Questa serata è attesa dai 
il più grande interessamento. 

A St. Andres. Il sole ieri ingan- 
nava un po’, ed a questo inganno Hanno 
soggiaciuto i molti che si sono recati a 
St. Andrea. Appena si svoltava la pun- 
ta del Campo Marzio, un leggero von- 
ticello frizzante batteva sulla faccia, 
Ciononpertanto la gente proseguiva, 


soci con 


waploratore e facendo strage di tutta la 
Boorta. 

Processo Dellaveoohia - Cavallotti. 
(MILANO 12. La Corte d'appello, di 
Milano ieri occupandosi della nota cau 
Mia di diffamazione promossa dall'onore- 
wo Cayallotti contro il signor Dalla: 
N hia assolse pienamente quest’ ulti- 
dal reato imputatogli di. diffamazio- 
) lo condannò a semplici pene di 
zia per ingiurie: La sentenza ha 
fotto molta sensazione, e viva im- 
Rsione. 
f Le spie russe. PARIGI 13. La 
S@ignora Papasoglu firmò il suo pri- 
Tino ‘interrogatorio. Confessò che fu ‘in 
‘MafGaricata da, Nelidofî: di corrompere il 
ministro della guerra. bulgaro e altri 
nfiuenti personaggi. Nelle sue ‘carte si 
‘oyò, un cifrario telegrafico. 
Imprudenza fatale. ROMA 12. Una 
terribile disgrazia, fuori” di Porta Sa- 
fava. Un ragazzo di 12 anti, scherzando 
on una rivoltella, tolta di soppiatto al 
adrey uccise, involontariamente, un di- 
igraziato. giovinotto..di 21 anno che gli 
(eta vicino, L' imprudente uccisore, che 
(pareva impazzito, venne arrestato 
Nuovi fuoili. BRUSSELLES. 10. Lo 


n 

LUN 

miele! 
nigi 


de: [esercito belga, riceverà prossimamente 
op Iegfucili di nuovo modello; 

# Me ——= conci 
j n! ARTURO ARNOULD 

MATT seri A Dar® SE Ts 
nie La rivincita di Clodoyeo " 
al 

n DIRE — Perchè questo? 

MET Perchè ? Perchè conosco la cattiva 


ne |ifliuenza che il padre e il figlio hanno 
nf SfBYata su di te. Perchè so che in fondo 
di Imi detestano. Perchè sono stanca della 
pi tlfRorreglianza, della protezione ch’ossì e- 
* n SMMMErcitano intorno a te, e che è un' in- 
Ngiuria per me, per tua madre. Perchè 

n “AAfadio tutte le loro opinioni, tutte le loro 
\Wloredenze. Perchè sono nemici della re- 
lligione, liberi pensatori che hanno fatto 
Miescere nel tuo cuore sentimenti di ri- 
Molta che .1 trovo ancora oggi. Perchè 
(gedDfine non ignoro che il signor Steinbach 
“a CENNI mani di macchinare con- 

1 me, dopo... la io pri. 
pico, p morte del mio pri- 

MU Questi attacchi imprudenti in 
RING ferirono profondamente Ja 


Ù) 


n 
ritarono 
giovane, 


mucaiftento volte più di tutto ciò che sua 
br: dre Avesse potuto dire contro di lei. 
p. Tutto il suo amore per Olitiero:le 
Sho, U dal onore al cervello, è tutto ‘ad 
Mica tratto la foce'nscire di so; 


le signore riparate dal velo, i giovanotti 
con la punta del naso rossa. Di gente 
ce n'era molta, molte belle signore ele- 
gantemente impellicciate, leggiadre si- 
gnorine, quantunque delle hobituées vi 
mantassero parecchie. 

Gli equipaggi di due specie: quelli 
signorili, dai grossi cristalli, dai soffici 
cuscini, dalle ruote lucide, verniciato; 
quelli altri che vanno avanti, non sì sa 
come: se tirati dal cavallo o da una 
forza sconosciuta. 

Neesuna carrozza aporta; lo sport 
rappresentato esiguamente. 

Il sole era ancora sull’ orizzonte che 
il passeggio era quasi spopolato, men- 
tro una parte di publico assaltava.i 
tramways e gli omnibus, 

Un giornale che sospendelle 
publicazioni. Il Dr. Fischer, diret 
tore del ergeste, ci scrive una dettera; 
dalla quale togliamo quanto segne.i 

Trieste, 13 febraio 1887. 
Egregio Signor Direttore! 

yCome venne già annunziato; il giot- 
nale Teryeste passava con la fine. del 
gennaio p. p. in altre mani, coll' inten- 
dimento di formare un consorzio, per 
continuare. la publicazione del foglio.con 
altre forze, ma senza cambiare tenden- 
za nè indirizzo. 


= 
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led 


Colefono: DI 227 DR 


sQuantunque. fosse stato convenuto di 


sospendere la publicazione per qualche | 


settimana, allo scopo della consolida- 
zione e riorganizzazione dell’ impresa, 
ciò non pertanto ho aderito — e ciò 
nel puro intendimento di favorire l'im- 
presa — al desiderio esprossomi, di 
continuare la direzione del foglio ancora 
per poco tempo, ritenuto al massimo di 
quindici giorni. 

sIncontrando però lo scioglimento 
delle varie questioni moltissime difficol- 
tà, e siccome motivi tutt'affatto perso- 
nali mi rendono assolutamente impossi- 
bilo di prendere d'or: innanzi qualsiasi 
ingerenza o cooperazione în argomento 
del giornale, questo deve ora interrom- 
pere la publicazione sino. alla suaccen- 
nata completa riorganizzazione. * 

Il Dr. Fischer, dunque; si ritira dalla 
vita giornalistica. Ignorinmo chi sia per 
assumere il 'ergeste 

L'Esposizione artistica nel- 
la sala della Borsa. Due artisti 
a noì assai carì, ed in artestimatissimi 
Lonza e Rendich, hanno esposto nella 
sala terrena della Borsa aleuni loro la- 
vori. 

L'uno artista provetto che nella bella 
arte di Raffaello godo molta fama, l’al- 
tro uno scultore di alto ingegno oramai 
conosciuto nel mondo artistico. Appena 
sì entra nella sala una statua sin mar- 
mo. bianco si presenta: La Memoria, 
una fanciulla discinta che posa in atto 
di scrivere ; statua che andrà a far 
parte del monumento del conte Borelli 
nel cimitero di Zara. 

L’ esecuzione di questo marmo è fi- 
nita, come sa faro il Rendich; bella la 
fanciulla, dall’ occhio soave, dalla fiso- 
nomia amabile, 

L' altro gruppo esposto ha il titolo : 
Dorme ! Un angelo con le ali spiegato 
tiene sulle ginocchia un fanciullo che 
dorme, mentre con 1’ indice della .ma- 
no destra in croce con le labra pare 
dica: silenzio! La posizione del fan- 
ciullo è così vera, così naturale che 
sembra stia 1) lì per rotolare giù dalle 
ginocchia. Quelle piccole gambe roton- 
dette, inorociate una;a ridosso dell'altra, 
Inon potrebbero essefe più indovinate. 
|L® espressione stessa del viso, quel 
‘sonno così profondo senza visioni, senza 
sogni com'è propriodoi fanciulli traspare 
| chiaro evidente, nò potrebbero essere 
eseguiti con più maestria i panneggia- 
menti della veste dell'angelo di una 
morbidezza stupenda. 

Forse il viso di questo non è troppo 
angelico, e 1’ occhio ci pare poco e- 
| spressivo. 

Questo gruppo andrà nel cimitero ‘di 
Fiume quale monumento della famiglia 
Plòch, e se vogliamo essere sinceri non 
|ci seribra troppo adatto allo scopo. 

‘Antonio Lonza ha tre lavori: Giorno 
è notte due quadri decorativi, a grosse 
pennellate, sicure. 

L' ingegno del Lonza però non vi è 
del tutto trasfuso, Bellissimo invece: 
L' Ave Maria. 
| E' un quadro di campagna, pochi 
contadini vanno al lavoro, perchè evi- 
| dentemente é appena l' alba : un Cristo 
|sulla croce a fianco della strada fa sof- 
formare un vecchio, mentre un altro, 
(8° inchina riverente. La campagna 6 in 
‘quella penombra, quando il'chiarò Jo si 
vedo ancora da lontano, nel cielo, tra 
|nugolonî nerastri. 

L' effetto, l' armonia dell' assiome è 
sorprendente: pare proprio che quel po! 


Dazione: via 


uova DU A 


di luce che scappa tra una nuvola e la 


altra si avanzi man mano che si 
Serva, 

Il quadro di proporzioni piuttosto ri- 
levanti è una nuova prova dell’ eletto 
ingegno del nostro brayo concittadino. 

Un altro lavoro lo si potrebbe intito- 
lare: In campagna. Un grappo di con- 
tadini seduti sull' erba intrecciano dei 
mazzi di fiori. Ci sono delle pose indo- 
vinatissime, assai belle ; specie quella 
del bambino che bacia la fanciulla che 
lo porta, E' un quadro dove il. yerde 
abbonda pel color locale; non c'è forse 
molto distacco dal fondo, ma pel con- 
trario ogni figura è studiata e riuscita; 
è un gruppo artistico che lia duopo di 
un’ acuta osservazione. 

1 visitatori ieri non mancarono dac- 
chè sapevano di fare un' opera buona: 
l’ introito di questa esposizione va de- 
voluto a favore di un yecchio artista, 

Oggi pure l' esposizione resta aperta, 

Sponsali. Quest'oggi, a Buje, ha 
luogo la cerimonia nuziale, che unirà 
l'avv. Alfonso Dr, Sajiz, nostro carissi- 
mo amico, alla gentile e colta signorina 
R. Franco, figlia dell'avv. Giorgio Dr. 
Franco. 

Alla coppia felice i nostri migliori 
voti di prosperità, 

Il colera a Essegg. Da notizie 
in data del 12 corr, apprendiamo con 
piacere che il colera sembra andar ces- 
sando. Nei giorni 11 e 12 non s’ ebbe 
alcun caso e. dei colpiti degli ultimi 
giorni non è morto nessuno. Complessi- 
vamente sì trovano in cura 12 persono 
colpite dal morbo 


08- 


Il r. Consolato d' Italia an- 
muncia ciò che segue: Sono chiamati 
per l’ istruzione sotto le armi, per il 
giorno 15. marzo p, v., i militari di 2. 
categoria della classe 1885 e quelli di 
2.a categoria di classi precedenti rin- 
viati a questa chiamata.“ 

Atto di condoglianza,. Nella 
seduta tenutasi iermattina dal Consorzio 
dei Civici vigili, venne votato ad una- 
nimità un atto di condoglianza per il 
decesso del signor Salomone (entilli; 
ch'era socio onorario del Consorzio. 

Grave ferimento mediante 
un colpo di sciabola. Nel pome- 
riggio di ieri verso le due, in via del 
Lavatoio dinanzi al portone della casa 
segnata col N. 5, un aspirante ufficiale 
piuttosto alto di statura e tarchiato ve- 
niva accostato da un giovine vestito con 
molta eleganza. 

Che cosa passasse fra quei due non 
fu possibile rilevare, ma certo il loro 
discorso si fece subito animato, giacchè 
tutti e due furono veduti gesticolare a- 
gitatamente come se questionassero con 
un certo (calore. 

Ad un tratto il militare trasse. dal 
fodero la propria sciabola »e: conv essa 
menò un potentissimo. colpo alla testa 
del suo avversario .cagionandogli una 
forita lacero-contusa alla regione parie- 
tale sinistra dalla. quale sgorgò sangue 
in,gran copia. 

Dopo di. ciò il militare se ne andò 
per i fatti suoi, mentre il giovanotto 
che è.l’ agente di commercio Bernardo 
Guhne da Falrenthen (Sassonia) d'anni 
22, veniva: sorretto da un’ bray' momo 
che era stato «pettatore: del fatto e:che 
accompagnò il sofferente alla vicina far- 
macia Jeronitti. Quivi ‘la ferita gli ven- 
ne fasciata el’ emorragia fu fatta ‘cos- 
sare, signor Giihne ch' era caduto‘in 
deliquio durante questa operazione, ven= 


|dro - osclamò ella - giacchè odii coloro 


che amano lui e me. 

La signora Riccardi saltò verso sua 
figlia, pallida, di quel pallore che la 
collera spande sul viso. dei meridionali, 
e i suoi occhi neri erano carichi di mi- 
nacce e di furore. 

— Guardati bene ! - le diss’ ella coi 
denti stretti. - Pesa lo tue parole. Non 
devo render conti a nessuno. Una. pa- 
rola di più 6 fo chiudere la ‘porta a 
questa gente che odio, sì, che odio, ca- 
pisci-! -H-tu-non-li- vedrai mai più. Sa- 
prò bene se sono in casa mia vin'casa 
loro, e vedremo chi farà la legga qui, 
io 0 tu. 

— Io ho commesso Jo stesso loro 
delitto.- rispose. Giorgina con voce vi- 
brante, coll’occhio pieno di lampi, e la- 
sciando scorgere alla sua volta il:fondo 
del sdoi pensieri, — Essi cercano le 
prove d’innocenza di mio padre. 

— L' innocenza di tuo padre! Ah! 
Ah! Ecco lanciata la gran parola, non 
è vero? Lo confessi. È quello che tu 


cerchi, è quello che cercate insiome.! 


Ebbene, cerca, cerca, Non troverai nien- 


= Tu dunquo odiavi molto mio pa 
sio 
io f! 


te, nè tu, nò loro, nè nessuno, Leggi il 


suo processo, vedrai quali prove l'hanno 
schiacciato. 

E la signora Riccardi ghignò conaria 
di provocazione guardando sua figlia. 

Giorgina sopportò. quello sguardo e 
rispose con unafreddezza che mordeva: 

— Sola non troverò nulla. Ma col tuo 
aiuto tutto diverrà facilo, giacchè tusai 
oh’egli era innocente, e potresti darne 
la prova. } 

XLIX, 
L' inohiesta di Giorgina. 

A queste parole la signora Riccardi 
indietreggiò sconvolta, coi lineamenti 
contratti dalla sorpresa è dall’angoscia. 

Il suo viso ‘esprimeva un tale spa- 
vento che Giorgina ne ebba pietà e 
quasi sì pentì della sua accusa. 

To so. ni 80 balbettava 
la madre divorando la figlia con gli 
occhi. 

Giorgina rimase un momento in si- 
lenzio. 

— Senti, mamma, — riprese ella in- 
fino con voce addolcita e profondamen- 
te commossa — non (andiamo più lun: 
gi... Non forzarmi a) dire quello che 


Vorroi tacere, tanto per mo che pér 


n_————————————————————————€<@6 
te! — Non. si trattava di miò padre, 
ma del mio matrimonio... Prega il sil 
gnor. Florestan di rinunciare alle sue 
pretensioni invece di incoraggiarlo. Le 
disgrazie orribili che prevedo... che. al- 
meno non dipendano da me! H' tua fi- 
glia che te lo chiede un'ultima ‘volta. 

Giorgina giunse le mani in segnovdi 
preghiera. 

Ma la signora Riccardi non ascoltava 
più la ragione non poteva arrestarsi, 

L' accusa di Giorgina era stata trop 
po chiara; itroppo positiva. Ella voleva 
conoscere la verità, tutta. la verità, 


scandagliare collo sguardo il precipizio 
sull'orlo del quale era stata’ condotta 
tutto ad un tratto; misurare 1’ esatta 
profondità, 

Giorgina avoya forse predicato il fal- 
so per sapere il vero, affermato come 
un fatto positivo una semplice supposi- 
zione. 

Aveva ella delle prove o dei so0- 
spetti? 

Sua figlia l'aveva colpita! nel Jato 
sonsibile, 

Passato il primo stupora, fil'il'torvo» 
ro cho dominò, 


LE INSERZIONI 


si calcolano in carattere testino e costano: Avvisi di 
commercio soldi 18 la riga; Comunicati Avvii i 
Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti ec0. soldi 50 
la riga; nel corpo del giornali 
lettivi soldi 2 la parola, Tutti i pagamenti anticipati. — 
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teatrali, 


i 2 la riga, Avvisi col 


ne poi accompagnato all' ospedale do- 
ve il medico d' ispezione Dr. Szirmai 
gli cucì la ferita, dopodichè il giovanot= 
to venne accompagnato alla propria a- 
bitazione, al quarto piano della casa N. 
5 (la stessa davanti a cui accadde la 
deplorevolissima scena), dove il signor 
Giihne è alloggiato. presso la famiglia 
del signor Cioccari. 

Il ,Cuore* illustrato. Una no- 
tizia che riguardi Edmondo De Amicis, 
oggi in ispecie che la memoria di luî è 
così fresca in tutti inostri concittadini, 
non può essere accolta con indifferenza, 

Eittore Ximenes, il noto disegnatore 
dell’Illustrazione Italiana, ha ideato un 
bellissimo geuppo rappresentante tutti i 
piccoli personaggi del Quore. 

Chi l'ha smarrita? Quante te- 
ste di bue non si smarriscono mai e si 
trovano dappertutto ! Ieri invece una ne 
dev'easer stata smarrita da qualcuno 
perchè il ragazzo quattordicenne Carlo 
Posega la trovò invia della Sanità ela 
depositò presso l'autorità di publica si- 
curezza. 

Tentro Comunale. Nelle VWilli 
emersero anche ieri a sera il basso sig. 
Lorrain e la sig.a Mendioroz. 

Il ballo ottenne il solito successo di 
applausi. 

Alla prima ballerina sigina Bessone 
venne sofferto dopo il passo 4 due, un 
mazzo di fiori. 

Mercoledì dovebba andare 
l'Edmea. 

Teatro Filodramatioo, Ieri c'è 
stata burrasca. L' annuncio di una co- 
media nuova in serata festiva non dava 
a presagire nulla di buono, giacché è 
noto come alla domenica non ci sia bi- 
sognc di novità per attirare gente al 
teatro. E la compagnia ha forse pensa- 
to che Le strigarie sarebbero passate 
più facilmente dinanzi ad un loggione 
affollato, ma ha fatto male i suoi conti, 

Nella comedia del sig. Alfredo Te- 
stoni c'è un primo atto nel quale i por- 
sonaggi diseutono pet circa tre quarti 
d'ora se il venerdì sia 0 meno giorno 
nefasto, e se una saliera rovesciata porti 
o non porti disgrazia. Di più c' è vaa 
infermiera che se assiste i propri am: 
malati con lo stesso sistema con cui 
tratta i suoi amici, sciorinando loro cioò 
cinque proverbi al minuto secondo; de- 
ve, nella sua carriera, aver fatto mol- 
tissime vittime, 

Il publico accolse con pazienza lo 
prime scene, ma ad un certo punto in- 
cominciò a zittire, a ridacchiare, a t0s- 
sire, a giocar di bastoni, e quando Zago, 
rispondendo ad una frase della come- 
dia, disse: Le xe sempiae, ci fu un ap- 
plauso ironico e ‘uno seroscio di risa. E 
poichè l'azione dramatica, ch'era propria 
una cattiva azione, procedeva di male în 
peggio, un uragano assordante di basta] 
basta! finimola ! prose il sopravento in 
modo che si dovette far calare il sipa- 
mo, 

E le Shrigarie vosì furono sepolte. 
»Mettiamoi sopra un sasso” — direbbe 
il colonnello del Cantico — e quel che 
è stato è stato.“ 

Dopo un breve intervallo il signor 
Tassara, direttore di scena della com- 
pagnia veneta, si presentò al proscenio 
dichiarando che capocomici erano di- 
Spiacentissimi dell’eccaduto; a che avreb- 
bero ripiegato con una comedia giù fa- 
vorevolmento nota: La bozzeta del’ogio, 
di Riccardo Selvatico. i 

L'annuncio venne accolto con gene- 


— Ah! figlia ‘anaturata! — esclamò 
ella infine, tu m'accusi! Ah! yuoì di- 
sonorarmi, perdermi ! Tu parlerai. 

— Te ne progo, mamma... mi pento 
delle parole che mi sono sfuggito... 

— IÎndietreggi adesso! Ebbene, io 
non indietreggerò. Non vuoi tu parla- 
re? Allora io agirò ! Ah! tu mnacci! 
Io ti schiaccerd! Prima di tutto fin da 
oggi chiudo la mia casa agli Steinbach 
padre e figlio. Sono loro che ti eccita» 
no contro di me, che ti spingono, alla 
ribellione. Non li vedrai più, mai più, 
comprendi? Poi tu sposerai il signor 
Florestan, perchè io; lo voglio, perchè 
io non sopporterò più a lungo, sotto lo 
stesso tetto; vicino a me, una nemica 
che mi sorveglia @ cerca la mia por- 
dita. Mi comprendi bene? E' la mia 
volontà, la mia volontà assoluta! Ah! 
tu non mi conosci! Sono sempre stata 
dolce con te e tu ne abusi. Ma io 
schiaccerò chi minaccia la mia felicità 
chi pone ostacoli attraverso la mia vita ! 

La signora Riccardi si diresse verso 
sua figlia collo sguardo infiammato, lo 
labra strette, i capelli in disordine, n} 
parossiemo della passione y 
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Stollon. 

Guardie di polizia modello. 
Riproduciamo dal Dalmata di Zara: 
Da un carteggio di Sebenico, riportato: 
Îlel N. 9 della Difesa, si rileva che 
tia le guirdie. al’ servizio di quel 
comune si trova 1° ex infermiere del 
manicomio, che fu, licenziato dal suo 
incarico sotto l'imputazione di  sevizie 
contro il mentecatto; dipoi defunto Ca- 
sotti; nonchè quel bravaccio che alla 
iosta di una turba di contadini armati 
aveva ‘invaso i locali del Casino ineg- 
giando a Starcevieh, 

»Noî non ci sorprendiamo, di codeste 
stravaganze dei comunardi di Sebenico se 
delle Toro guardie di polizia — una 
delle quali anni addietro tagliò la testa 
ud un povero, ubriaco, fu condannati 
criminalmente 65 dopo la condanna. con- 
tinud ad esser în servizio :del. degno 
comune! 

A questi, chiari di luna cì limitiamo. 
a registrare codeste; enormozze; riser= 
vandoci di richiamare a) tempi migliori 
l'attenzione dei... nostri lettori. 

Cadato de nn ponte; Ai lavori 
della nuova Verrovia stava intento alle 
proprie facendo il falegname Francesco 
Koller, quando, accidentalmente mau 
catogli un piede, cadde giù dal ponte 
sul:quale trovavasi riportando, alcune 
ferite in varie parti del corpo. 

Il pover' uomo, s0ccorso subito dai 
proprì compagni venne adagiato su di 
fin carretto e trasportato, con tal mezzo 
al civico, ospedale; 

Cnoina popolare. Il caflè viene 
dispensato dalle, ‘ore. 8 ant. in poi si 
soliti prezzi. 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine 
strone s. D, Pasta in brodo 4, 5; Manzo 


Giorgina..si era, raddrizzata come le 
accadeva ogni qualvolta. che siserviva- 
no con leî delle minacce e: della vio» 
lenza, 

Pila guardava sua madre con silen- 
zio, lasciava scorgere sulisuo viso scon- 
volto lu lotta ‘che la scuotava. Si ve- 
deva che una parola le bruciava le la- 
bra, voleva uscime. 

—. No ! nol — diss’ ella-infine. 

+ si strinse. la bocca con ambo le 
mani, come per arrestare al passaggio 
Vespressione del suo pensiero, 

La siguora Riccardi non comprese e 
sì credette trionfante. 
-_— Tu non yuoi parlare; non è vero? 
Î che tu non sai niente: Ah! tu.mi 
prendi per una vittima, e eredi che io 
ignori quello che tu fi ©' inganni, io 
sono al: corrente. Vuoi che. ti dica;doye 
soi andata tre settimane fa? Sei anda- 
ia a Scenux, con Steinbach e con, Oli- 

iero. Avete percorso tutta la casa, yi- 
sitato tutte le stanze... Vi cerorvate una 
prova; d'innocenz Non l'ayeto trovata 
‘e non. la troverete, Sì, è! tuo padre che 
ha assassinato Ippolito. Riceardi, E lui! 


Pescatori di perle, col tenore De Luca, 
$ Si è formata, per il venturo an- 
no, una Compagnia dramatici Italo-ve- 
neta colla specialità delle maschere ve- 
neziane. Essa è condotta da PP. Cajani 
e G. Schitmak' e ditetta da Luigi Corvi. 
Amumialato. lu Piazza dei Nego- 
zianti, ieri verso un’ ora pomeridiana; 
le guardie rinvenmero un uomo disteso 
al suolo, colpito da improviso malore. 
Fatta venite una vettura, il sofferente 
vi venne adagiato e condotto con tal 
mezzo all'ospedale civito. Egli è un 
tale Francesco Bruder, d'anni 24, cal- 
zolaio, dai Klagenfurt: 
Una salva di pugni. L' altra 
notte si presentava all’ ambulanza chi- 
vurgiea un tale Tombassi Valentino; di 
‘anni 44, calderaio, da Udine, per farsi 
medicare una ferita alla mano destra 
ed all'occhio. 
A. quanto. egli usserì, sarebbe stato 
assalito durante la notte da wno scono- 
‘sciuto; ‘il«quale gli amenò. addosso una 
sonora salva di pugni, e lo ‘avrebbe an- 
‘che morsicato: ad un dito: 
I precoci. Un monello dodicenne 
infrangeva l'altra s ra una lastra della 
vetrina dol negozio di vetrami e terra- 
glio dol signor Luigi Min via Nuova 
N, 28. Colto dalle guardie; il furfantello 
venne arrestato e consegnato ai suoi 
genitori per la correzione domestica. 
Ladri arestati. Allo due ore di 
ieri mattina, il marittimo Giuseppe Mi, 
d'anni 31, da Spalato, tentava di rubare 
al fuochista Stefano Li. un orologio di 
Argento del valore. di quattordici. fio- 
rioni. 
— AI Porto Nuovo venne atrestato 
jeri alle cinque del mattino il garzone 
fornaio Giovanni O. perchè fu trovato 
in possesso di un; sacco di carbone di 
dubia»provenienza: 
Più fame che eredito. Cinque 
o sei giorni fa usciva dallo spedale il 
facchino Giorgio Zancher. sprovisto di 
qualsiasi mezzo: per confortare lo sto- 
macos Passando dinanzi Vosteria all’ ,0- 
peraio# un acuto odor di vivande venne 
a vellicargli lo, narici e quantunque non 
avesse denari entrò e fecesi servire una 
porzione di polenta ed una di maccheroni 
che mangiò con fame da comediante: 
Al momento di pagare pregò gli fa- 
cossero eredito fin tanto che suo fra- 
tello lo avesse, aiutato di qualche cosa. 
Tl conto era di soli 15 soldi. 
Al suo asserto però non si volle pre- 
star fede e. il. mangiatore di polenta 
venne condotto agli arresti. 
Teri, comparso davanti al giudice, a 
rispondere della contravenzione di truf- 
fa, espose le sue ragioni, riaffermando 
quanto già aveva detto all’oste. Sicco- 
me però il padrone dell'osterià, signor 
‘Antonio Azzima, depose di non essersi 
trovato presente al fatto, il dibattimen» 
to venne prorogato. 
în Pretura, I due zingati Engel- 


è lui! è lui! q 
(Contimua) 


berto :o Michele Maier, andavano per le 


— Il naso, signor caporale. 
Il caporale non prosegue nelle sue 
interrogazioni, 


Una galleria di ghiacolo a Sohilpa- 
rio, nel Bergamasoo. — Spettacolo 
ammirabile. Leggiamo nella Gazzetta di 
Bergamo: 

sA Schilpario la neve è caduta in 
grande abbondanza e raggiunge l’altez- 
za di due metri, Quelle superbe mon- 
tagne e tutta la vallata è nn solo bian- 
co smagliante. Il triangolo trascinato da 
buoi e cavalli; a malapena ha potuto 
aprire nella strada provinciale un solco 
per il transito dei viandanti. — Lo 


niformità, ma più sorprendente è il co- 
lonnato di ghiaccio che s'incontra dalle 
Capanne ad Angolo, Soltanto chi ha-ye- 
duto questo pittoresco paesaggio, di- 
sgraziatamente poco conosciuto dai fo- 
restieri, può farsi un'idea come l’opera 
della natura spieghi ì più attistici  ca- 
pricci in questi luoghi. 
Dallo rupi che sovrastano, la strada, 
gli stillicidii e lo sgrondo delle aque 
cristallizzati dal freddo, formano delle 
vere © proprie colonne di ghiaccio, che 
investite dalla luce, si presentano diafa- 
no. e di una limpidezza azurrina come 
opale. Anco la strada, quando non è 
coperta di neve, ma rivestita da un sot- 
tile strato di ghiaccio, presenta all’ 00» 
chio ‘un, piano scintillante in armonia 
con la. fantastica decorazione delle, co- 
lonne. 
In quanto alla valanga, in vicinanza 
al riume Manna, sussiste sempre, occu- 
pando una vasta estensione, sebbene in 
altezza, da 66 metri sia molto abbas- 
sata. 
La galleria della, lunghezza, di oltre 
venti metri resiste sempre..al.peso della 
gigantesca massa di neve. La volta sem- 
bra formata da lastroni di vetro e le 
persone, passano non senza trepidazione 
sotto 1” arco di quel colosso. formato 
dalla furia degli elementi. Si vedono 
tuttora le tracce della violenza con cui 
la valanga precipitò dal monte. A cin- 
que e seicento metri di, distanza dalla 
massa nevosa si trovano massi, tronchi 
d'albero divelti e sbalestrati molto lon 
tano dall’urto del vento.“ 

Il prestito della birra. Da Londra 
scrivono all'Independance Belge: 

sin mezzo al turbamento “che i ru- 
mori inquietanti producono alla borsa 
di Londra, si é compiuta una gigante- 
sca operazione finanziaria, che, nélla.no- 
stra storia, non ayrà avuto che un solo 
precedente. Ma rassicuratevi, non) è uu 
prestito per fara la guerra, ma un sem- 
plice sprestito di birra*. 

Tre mesi or sono, yi ho comunicato 


dalla casa Guiness, che sì. trasformava 
in una società d’azionisti, e vi ho detto 
pure che questa, sottoscrizione fu. coper- 
ta vent'una volta; cioò che A 


spettacolo è bello nella sua candida u-|- 


la sottoscrizione di 150 milioni aperta| 


anni era il Rappresentante nella nostra 
piazza. A 

Ai funerali del generalmente stimato 
ed apprezzato trapassato assistevano i 
rappresentanti delle assicurazioni, del 
commercio, della finanza, moltissimi 0- 
perai, nonchè numerosissimi amici, i 
quali colla loro presenza vollero atte- 
stare il loro sincero dolore all'uomo 0- 
nesto, all'amico integerrimo. 

Pace all'anima sua. 
L'amico A. 0. 
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Il Comitato della Festa di Ballo dei 
Bottai, tenutasi Sabato 12 Febraio nelle 
Sale del Ridotto del Politeama, ringra- 
zia tutte quelle persone che presero 
parte alla festa ed in particolare poi i 
signori Fratelli Kravos e tutti gli altri 
signori proprietari. 


a n DIRE ® 
% La Redazione si dichiara estranea, tanto 


riguardo alla fortta cho al © ntenuto è non 
ashunio altra responsabilità’ fuor ‘di quella sm- 
postulo dalla leggo. 


dei navigli; 
tali; sulla vita dell' 


Rappresent 
por Triosto, Istria, Dal 
Goriziano 
CARLO HERME! 
Ufficio in via Nuova fx 110 
fotto venioni 


o) 


prontamente quartiore, di. .ca- 


3 3 
Cercasi. tit: vimerino oppure dié'ca: 
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